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P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. 
P R E S I D E N T E . Procederemo nell 'ordine 

del giorno il quale reca il seguito della di-
scussione sul disegno di legge: S ta to di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. \ 

Proseguendo nella discussione generale , 
ha facol tà di par lare l 'onorevole Labr io la , 
il quale ha presenta to il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, convinta della necessità 
di assicurare il controllo del Par lamento , 
sulla politica estera del Governo, passa al-
l 'ordine del giorno ». 

L A B R I O L A . Sulla politica della guer ra 
non cadono, certo, differenze f ra i gruppi 
che sostennero il Governo, il maggio scorso. 
Lea lmen te ed onorevolmente, con fermezza 
ed intell igenza, il Governo e l 'onorevole 
Sonnino mantengono la linea che essi se-
gnarono al Paese e il Paese acconsentì . 

I n t e m a di bilancio, parlo per svolgere 
nè più, nè meno che l 'ordine del giorno 
presenta to . 

Sebbene vi abbia già accennato in al t re 
circostanze, non mi sembra superfluo di-
scutere in questa sede un problema che in-
teressa molto da vicino l 'avvenire e la so-
stanza dei pa r t i t i democratici , anzi della 
stessa vita democratica di uno S ta to mo-
derno: la maniera cioè come possa assicu-
rarsi il controllo del Paese sulla politica 
estera del Governo. 

Non mi sembra inoppor tuno il momento , 
perchè a p p u n t o nei periodi di crisi diviene 
più urgente il problema. Nello scorrere 
della v i ta ordinar ia la quest ione del con-
trol lo è accademica ; nei periodi di con-
vulsione della storia essa è t u t t a p ra t i ca . 
Forse è la vera p ie t ra di paragone alla 
quale riconoscere i pa r t i t i democrat ici . 
L 'oblio della questione, la poca sensibilità 
della sua urgenza sono forse l ' indizio più 
fo r te dello scarso sentimento democratico 
del Paese. 

T u t t e le questioni di sovrani tà te rminano 
in essa. Dalla politica estera dipende la po-
litica mil i tare dello S t a t o ; perchè nessuno 
concepisce un 'organizzazione dell 'esercito 
se non in servizio di una de te rmina ta po-

litica estera. La poli t ica mi l i ta re domina 
la poli t ica finanziaria, con il pondo delle 
spese che essa impone. Un Paese, dunque , 
che non ha la mano, per mezzo dei suoi 
r appresen tan t i , sulla polit ica estera dello 
S ta to , p r a t i c amen te non è nemmeno pa-
drone nè della sua poli t ica mi l i tare , nè 
della sua poli t ica finanziaria. 

Le democrazie sono s ta te sempre molto 
gelose di questo dir i t to . Non parlo na tu-
ra lmente della democrazia americana, la 
quale ha iscri t to nella Costituzione non 
solo il d i r i t to di controllo, ma il dir i t to di 
iniziat iva da par te del P a r l a m e n t o in ma-
ter ia di polit ica estera. T u t t i sanno in che 
maniera gelosa ed insistente lo stesso di-
r i t to è esercitato dalla Camera francese 
mercè il sistema delle Commissioni. 

Da noi nulla di t u t t o questo . Quando 
noi ci domandiamo quali sono i d i r i t t i del 
P a r l a m e n t o in mater ia di polit ica estera, 
pu r t roppo dobbiamo riconoscere che essi o 
sono mal definiti o non esistono af fa t to . I 
minis tr i si t r a smet tono la sacra fiaccola del 
segreto ed il P a r l a m e n t o è t enu to sistema-
t i camen te all 'oscuro di t u t t o . 

L 'onorevole Sonnino non ha i n v e n t a t o 
il sistema del segreto, che è nelle t radizioni 
della Consulta, ma lo ha ce r t amente ag-
g rava to . Yi è nel Libro Verde sui negoziati 
con l ' A u s t r i a un dispaccio r ivelatore. I n 
d a t a del 10 marzo 1915 l 'onorevole Sonnino 
in tavo lando le sue t r a t t a t i v e con l 'Aust r ia 
rec lamava « il segreto assoluto dei nego-
ziati ». E sì che il con t r aen t e era l 'Austr ia , 
cioè uno S ta to che non usa t roppe conces-
sioni allo spirito democratico. T u t t a v i a dob-
biamo riconoscere che in mate r ia di segreto 
diplomatico nessuno Sta to , Russia compre-
so, ha mai eguagliato l ' I t a l i a . 

Ma ho già riconosciuto che il sistema 
non è s ta to i n v e n t a t o dal l 'onorevole Son-
nino. È t u t t a una t radizione della Consulta 
che fa divenire perplessi ed esitanti . Noi 
facciamo una guerra di l iberazione e non ci 
accorgiamo che i r appor t i di sovranità, co-
me si sono cost i tui t i in I t a l i a , non sono an-
cora di un popolo libero. 

/ Negli ult imi cinque anni sono a v v e n u t e 
q u a t t r o grandi crisi in ternazional i che han-
no f a t t o capo a t re guerre, due delle quali 
c o m b a t t u t e dal l ' I ta l ia ; ebbene il Par lamen-
to i ta l iano non ha p o t u t o avere i docu-
men t i d iplomat ic i re lat ivi a queste crisi se 
non per un semplice f r a m m e n t o della più 
grave di esse, quella che ha coinvolto il 
paese nella guerra che ora si combat te . 

I l luglio del 1911 scoppia la crisi di Agadir 


